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1.0 attività di Ricerca
A partire dalla riformulazione del Programma di Ricerca elaborato alla fine del 1° anno di dottorato ho lavorato a dare corpo alle ipotesi formulate secondo il Programma di lavoro già esposto. Mi sono perciò mosso in due direzioni:

a) ho intensamente lavorato alla costruzione di un quadro di conoscenza del tema e nello stesso tempo di riferimento metodologico che illustrasse significato, funzioni stato dell’arte e citicità degli indicatori di Biodiversità a partire dal lavoro dell’Agenzia Europea per l’Ambiente (Halting the loss of biodiversity by 2010: proposal for a first set of indicators to monitor progress in Europe, EEA, 2007) allargandone i riferimenti e l’analisi anche con l’ausilio di esempi di applicazione sviluppati a livello europeo e internazionale e sviluppando un’analisi sulla situazione italiana (anche nelle sue articolazioni regionali) e in particolare sulla Regione Marche.
Si configura in quasto modo un lavoro originale che viene a costituire oltre che il corpus teorico centrale della ricerca, anche uno strumento in progress conoscitivo e dialogico (con le strutture a cui viene fornito e illustrato) per rendere possibile e realizzare la parte applicativa della stessa ricerca come prospettato nel programma di lavoro;

b) ho progressivamente messo a punto, in forma interattiva con tecnici della Regione Marche, un programma per la realizzazione di un’esperienza di verifica sulla applicabilità di indicatori della Biodiversità a livello regionale; ho svolto allo scopo diversi incontri con i tecnici delle diverse strutture tecniche per affrontare di volta in volta le problematiche relative alla costruzione degli indicatori afferenti ai temi di rispettiva competenza; ho costruito e iniziato ad implementare un programma di lavoro specificamente mirato alla costruzione di un processo “partecipato”  (bottom-up) per l’individuazione e la costruzione di indicatori della Bd applicabili alla scala sub regionale e riferibili alle Aree Protette marchigiane, considerate allo stesso tempo nella loro singolarità e come parte di un ”sistema” regionale, in coerenza, comunque con il quadro europeo inora delineato e che viene progressivamente precisandosi.
Il Rapporto di Ricerca che ho fino ad oggi elaborato (e che aggiorno e completo quotidianamente) consiste in oltre 200 pagine che analizzano:

a) il quadro della policy Europea per la Biodiversità nel contesto della Convenzioni Internazionale CBD e il tema degli indicatori nella loro generalità, nelle problematiche riferite al loro popolamento e alla loro applicabilità a scale diverse (regionale e sub-regionale) rispetto a quelle per la quale sono stati sviluppati (Europa, Pan Eu, Regioni Biogeografiche, etc);
b) i singoli indicatori proposti dall’EEA e esperienze di applicazione in singoli Paesi UE o in altri Paesi; gli indicatori nel contesto nazionale e regionale italiano.
Per lo svolgimento del lavoro ho consultato finora oltre 300 siti web e ho, all’interno del rapporto, strutturato link ragionati con oltre 150 siti.

Ho analizzato  i documenti programmatici e di pianificazione della Regione Marche per individuare le strategie specificamente dedicate alla Bd e gli strumenti elaborati per la conservazione (normative e programmi sulle Aree Protette, Sistemi informativi dedicati, etc.).
Tra il 28 Gennaio e il 4 Settembre 2009 ho effettuato 10 incontri presso la sede della Regione Marche ad Ancona. Di tali incontri ho elaborato sintesi ragionate.
Ho elaborato uno schema programmatico sulle fasi da implementare per la costruzione di indicatori di BD nelle AAPP Marchigiane e un questionario originale somministrato alle singole AAPP per l’avvio della prima fase di lavoro. Solo recentemente si è ottenuta una redemption soddisfacente delle risposte che ne consentirà un esame per procedere nel lavoro.

Già dagli inizi di Luglio ho prodotto una ipotesi di un primo indicatore sviluppato a partire dal quadro di riferimento europeo (I. SEBI 7), ma adattato alla specifica realtà regionale ed articolato in diversi sub, per la valutazione della BD in rapporto al sistema di AAPP marchigiane.

Si riporta di seguito un estratto da un recente elaborato fornito ai tecnici regionali per fare il punto del lavoro intrapreso.
1)
Per sviluppare indicatori da utilizzare ad una scala sub-regionale in grado di valutare l’azione di conservazione prodotta dalle singole Aree Protette marchigiane è stato prodotto un diagramma di attività elaborato per inquadrare un processo (partecipato) bottom-up di scelta degli indicatori più adeguati a valutare l’ attività di conservazione della singola AP in rapporto alle specifiche finalità, alle priorità gestionali individuate ed alle azioni più significative intraprese. Come primo step del processo è stato somministrato un questionario originale con l’obiettivo di chiarire in ogni situazione il tema (o i temi) più rilevante (i). Allo scopo di fornire una prima informazione sul tema degli indicatori è stato fornito alle AAPP una prima bozza di lavoro della mia ricerca in cui vengono trattati sia una succinta analisi del significato e ruolo degli indicatori che l’esame dei primi tre indicatori suggeriti da SEBI 2010 a partire da quella elaborazione, ma con integrazioni facenti riferimento ad altri contesti nazionali e alla situazione marchigiana.  


Dall’incontro tecnico del 17 Giugno 2009  (vedi verbale Incontro 3) è emerso un diffuso consenso sul processo intrapreso ed una volontà di collaborazione. Alla richiesta di fornitura di documentazione relativa alle strategie europee per la biodiversità si è corrisposto consegnando (in data 25 Giugno 2009) una rielaborazione del quadro generale con link che puntano ai documenti originali consultabili in rete. Il prossimo step consisterà in un’analisi delle risposte fornite al questionario, ad oggi ancora molto parziali, che verrà successivamente proposta agli stessi interlocutori delle AAPP.

2)
Abbiamo cominciato a discutere su quali indicatori attinenti alle questioni di competenza delle strutture del servizio Ambiente e Paesaggio potrebbe articolarsi la valutazione dello stato della biodiversità regionale e sono anche venuti suggerimenti (Morbidoni) ad integrare le mie prime ipotesi. Successivamente è stato reso  possibile grazi alla collaborazione con C. Zabaglia un primo contatto con l’Agenzia dei Servizi per lo Sviluppo Agricolo delle Marche (ASSAM) in cui sono state chiarite le disponibilità dei dati per il popolamento di alcuni indicatori sui quali era stata ipotizzata la competenza dell’Agenzia (in particolare i nn. 6, 9, 19, 20 dell’elenco SEBI) e sono state delineate prime ipotesi di collaborazione. (Vedi anche verbale Incontro 4) L’attività dovrà dunque proseguire su questi due binari: da un lato, continuare a ragionare sulle possibilità e prospettive di realizzare gli indicatori relativi all’integrità degli ecosistemi e allo stato e alle dinamiche delle componenti della BD che sono direttamente collegati con le competenze del Servizio; dall’altro, individuare e prendere contatto con le strutture regionali che hanno competenza rispetto ai temi affrontati dagli altri indicatori che interfacciano la BD con agricoltura, foreste, gestione delle acque, pesca etc. in modo da verificarne la praticabilità  con gli opportuni o necessari adattamenti derivati dalla scala e dalla disponibilità dei dati. 


In data 1 Luglio 2009 ho inviato ai referenti del Servizio regionale (Minetti, Zabaglia, 
Catalino) una prima bozza di sviluppo di un indicatore di valenza regionale relativo alle AAPP marchigiane, articolato in diversi indici atti a rappresentare con la completezza oggi 
possibile il contributo delle AAPP marchigiane alla conservazione della BD.


Ho reso disponibile buona parte del lavoro di ricerca finora redatto (anche se in forma di bozza in progress) per fornire agli interlocutori del servizio una informazione di base articolata concettualmente sul modello proposto a livello europeo (SEBI 2010) ed ho  elaborato e  fornito i verbali degli incontri effettuati.
Ho incontrato in due occasioni il Prof. Patassini per verificare il percorso di ricerca intrapreso (23 Gennaio 2009) e il lavoro svolto (20 Luglio 2009) e per ottenere una informale validazione sia alle modalità del suo svolgimento che agli obiettivi assunti.
Ho contattato alla fine di Luglio la segreteria di dottorato per ottenere una validazione alla alle modalità di formalizzazione del rapporto in essere con la Regione Marche.

Ho incontrato, il 9 Luglio 2009 a Reggio Emilia, l’Arch. Baldini per avere la conferma della sua disponibilità a fungere da tutor, già manifestata in un precedente incontro in cui lo avevo informato sul programma che mi ero prefisso. Poiché si è detto molto interessato al lavoro che sto svolgendo intendo richiedere la formalizzazione del suo nome in questo ruolo previsto dal Regolamento.
2.0 Attività formativa e didattica

Ho partecipato alle seguenti attività di formazione nel quadro del corso FSE tenutosi tra Gennaio e Marzo 2009:

26 febbraio 2009,  La costruzione dei quadri conoscitivi della Legge Regionale Urbanistica 11/04,     Barnaba Seraglio
12 febbraio 2009, Pianificazione Forestale: Kyoto, paesaggio, produzione, conservazione,     Daniele Savio 

6 febbraio 2009,  Strumenti e tecnologie Web Gis,    Claudio Schifani

Nell’ambito del corso ho tenuto una lezione della durata di 8 ore il giorno

13 febbraio 2009, su: “Conservazione della natura e biodiversità: storia e attualità. Italia ed Europa”    
Ho partecipato ai seguenti eventi (seminari, conferenze) organizzati in ambito IUAV:
15 maggio 2009, IT, Information Society e governo del territorio,    Michele Campagna
12 marzo 2009, Amministrare 2.0 “cittadinanza digitale”, Michele Vianello

5 marzo 2009, Valori del luogo. Esperienze e riflessioni, Domenico Luciani

4 marzo 2009,  La decrescita. Quale rapporto con le nuove tecnologie? Mauro Bonaiuti (di cui ho curato la organizzazione e la presentazione)
27 febbraio 2009,  Mitigazione del rischio da piena,  Goffredo La Loggia
Sono intervenuto al Seminario organizzato da LIPU e Ministero dell’Ambiente: “Strumenti per il monitoraggio e il reporting previsti dalle Direttive Habitat e Uccelli", tenutosi a Roma il 4 maggio 2009.
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-
Ripartire dalla sostenibilità- Per una nuova generazione dei Piani Territoriali di Coordinamento delle Province, Caire Urbanistica, 2007
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